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Pubblicato nel 1887,
resocelebredalle interpretazio-
ni di EleonoraDuseeprofonda-
mente amato da Sigmund
Freud, “Rosmersholm” (cono-
sciuto inversioneitaliana anche
come “CasaRosmer”) costitui-
sceunodeimomenti piùalti del-
lasecondafasedellaproduzione
drammaturgica di Henrik Ib-
sen,quelladeicosiddetti “dram-
mi borghesi”.

Dissezionedell’animo umano
Insieme a “Spettri”, pubblicato
alcuni anni prima, “Rosmer-
sholm” si configura infatti come
una vera e propria dissezione
dell’animo umano,che il dram-
maturgo norvegese mette in
scenasullo sfondodi un’austera
tenutadi campagna.Asfidarsiin
quella che il suo amico-nemico
Strindberg avevadefinito “lotta
di cervelli” sonol’attempato ex-
pastoreRosmer,ultimo discen-
dente di unantico lignaggio,e la
giovane Rebekka West, che ha
fatto ingressonella tenuta come
dama di compagniaper assiste-
re la fragile moglie di Rosmer,
Beate, affetta da sindromi de-
pressive.

Tutto comincia dopo lamor-
te diBeate,chesièsuicidataget-

Unalottadi cervellichepiacqueaFreud
“Rosmersholm”alTeatroParenti
L’omaggio. Il celebre dramma borghese inaugura un percorso multimediale dedicato a Ibsen
Nei prossimi mesi sono previsti mostre fotografiche, incontri e perfino un corso di lingua

tandosi nella gora del mulino
della tenuta. Tra Rosmer e Re-
bekkasisviluppaunsottile gioco
di accusee controaccuse,non
privo di velate connotazioni
erotiche,chesfociain un aperto

dissidio e si conclude con la
morte di entrambi. Il passato
che non passa,enello specifico
di “Rosmersholm” si presenta
nell’immagine simbolica dei
“cavalli bianchi”, spinge en-
trambi aseguireleorme di Bea-
te. Anche Rosmer e Rebekka,
che la “lotta di cervelli” hatra-
sformato in «unapersonasola»,
si suicidanonellagoradel muli-
noeportano all’estremocompi-
mento un’inquietante simbiosi
psichica.

Nel 1980il più ibseniano dei
registi italiani, MassimoCastri,
operò un coraggioso adatta-
mentodeldramma,riducendo il
testoauncopionecheeliminava
gli altri personaggi,manteneva
soltanto Rosmer e Rebekka e
prevedevaunosvolgimentoari-
troso,con i dueprotagonisti che
tornavano dalla morte e rievo-
cavano l’intera vicenda che li
avevacondotti alsuicidio.

Fino all’11febbraio
E’ in questaversione,intitolata
“Rosmersholm - Il gioco della
confessione”, che Luca Miche-

letti (registaeattore) eFederica
Fracassiripropongono da que-
staseraefino alprossimo11feb-

braio il capolavorodi Ibsen alla
sala“AcomeA”del teatro Franco
Parenti di Milano.

Lo spettacolosi inserisce al-
l’interno diun più ampio ediffe-
renziato “Percorso Ibsen” che
per questi prossimi mesi, negli
spazidel FrancoParenti,preve-
de vari appuntamenti (mostre

fotografiche, incontri eperfino
un corso di lingua) dedicati al-
l’universo umano e poetico del
grandedrammaturgo.Luca Mi-
cheletti eFedericaFracassi,do-
po “Rosmersholm”, torneranno
sulla scenadal4 al22 aprile con
un’altra coraggiosariproposta: il
“Peer Gynt”, massimoraggiun-
gimento della prima fasedi Ib-
sen,riletto in chiaveattuale co-
me drammaborghese.

CARTELLONE

LO SPETTACOLO
“Rosmersholm - Il gioco della

confessione” con Luca
Micheletti (regista e attore)

e Federica Fracassi in
cartellone da questa sera fino

all’11 febbraio nella sala
“AcomeA” del teatro Parenti
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Luca Micheletti e Federica Fracassi in Rosmersholm di Henrik Ibsen
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